MANIFESTAZIONE CISL, UIL 

Bonanni: "Un fisco contro i privilegi che favorisca i meno abbienti" 



''Domani lanceremo l'ultimo avviso ai naviganti. la riforma del fisco si deve fare''. Così il Segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni, in vista della Manifestazione nazionale di Cisl e Uil che si terrà domani a Roma, in Piazza del Popolo per sollecitare la riforma fiscale, la legge quadro sulla non autosufficienza, lavoro e crescita.
''Vediamo quale riforma il governo ha bocciato, ma la nostra proposta resta quella di una riforma fiscale che tagli i privilegi e vada incontro ai ceti meno abbienti. Certamente conveniamo che il taglio delle tasse non debba essere fatto in deficit - ha detto oggi a Genova a margine della Conferenza nazionale del lavoro del Pd. "La riforma -spiega Bonanni- non deve procurare deficit perche' lo pagheremmo noi. Non deve generare debito. Bisogna giocare all'interno del calderone fiscale, lavorare ancora di piu' contro il lavoro nero, stando attenti a non allargare le ganasce, ma stringendole ancora di piu' contro l'evasione fiscale. Il secondo punto -ha aggiunto Bonanni- e' quello di tassare le rendite finanziarie, non i titoli di Stato. Terzo punto, la revisione di tutte le detrazioni che non vanno incontro ai ceti meno abbienti. Ci sono 400 agevolazioni frutto di 30 anni di azioni lobbistiche. Riteniamo inoltre che si posa ridurre di un punto l'Iva sui consumi piu' alti. Questo avrebbe la funzione non solo di trovare 12-13 miliardi di euro ma di stimolare i prodotti italiani. Anche sull'Iva -ha concluso Bonanni- bisogna recuperare evasione, si stima ci siano 55 miliardi evasi".
"Sulla riforma fiscale faremo una battaglia senza tregua - ha incalzato. "Stiamo creando le condizioni per una unita' forte delle realta' sociali e politiche sulla riforma fiscale che ha bisogno del concorso di tutti perche' si tratta di un tema che tocca il cuore del rapporto tra cittadini e Stato, una questione vitale che va riformata assolutamente. Domani saremo in piazza - ha aggiunto - per mettere al centro le questioni che a nostro parere sono prioritarie per il Paese e su questo vogliamo che il governo si pronunci definitivamente e complessivamente". La riforma secondo il Segretario della Cisl "dovrebbe essere fatta prima della manovra o concomitante per capire bene che gioco si fa. Serve una riforma integrale del fisco e per farla c'e' un'alleanza forte tra sindacato e imprenditori. Bisogna abbassare le tasse di lavoratori, pensionati e imprese; chi ha meno non deve pagare di piu', perche' solo cosi' si rilanciano i consumi'', ha ribadito. Le imprese - ha aggiunto - se pagano troppo non hanno risorse per investire, cosa che invece e' necessaria per dare lavoro. Per questo - ha ribadito - saremo in piazza a Roma con la Uil. Non ci saranno politici sul palco perche' non siamo come altri che portano solo politici e bandiere per poi parlare pomposamente di sciopero generale. O fanno la riforma fiscale o se la vedranno con i lavoratori, che son stufi" ha detto Bonanni ricordando come inizialmente questo tema non fosse nell'agenda delle priorità dell'Esecutivo. "Questo tema "era in fondo, ora invece è il primo pensiero. e questo è il primo successo che abbiamo ottenuto". Bonanni ha inoltre ricordato che altri successi sono rappresentati dal recupero di 25 miliardi di euro di evasione e le misure per la detassazione del salario accessorio. "L'obiettivo - ha concluso - è ora quello di ottenere una riforma integrale del fisco. Vogliamo che la si faccia attraverso la legge delega perché è in Parlamento che bisogna definire la partita". 

Intanto la macchina organizzativa di Cisl e Uil gira a pieno ritmo e continuano a salire i numeri della partecipazione all'iniziativa. Si prevedono, infatti, 60 mila partecipanti, tra lavoratori, immigrati, giovani, donne e pensionati, provenienti da tutta Italia. Per alcuni di essi il viaggio verso la Capitale è già cominciato, altri arriveranno nelle prime ore dell'alba di domani. Per favorire  la loro presenza Cisl e Uil hanno organizzato 1.000 pullman, treni speciali, aerei e una nave dalla Sardegna. L'inizio della manifestazione è previsto per le ore 10.00 con l'intrattenimento musicale a cura dell'Orchestra dei Professori docenti dei Conservatori Italiani. 
Dal palco interverranno il Segretario generale della Federazione dei Pensionati Cisl, Gigi Bonfanti, e la Segretaria generale della Uiltem.p@, Magda Maurelli. 
 I comizi del Segretario Generale della Cisl Raffaele Bonanni e del Segretario Generale della Uil Luigi Angeletti inizieranno intorno alle ore 11.15 circa e concluderanno la mattinata.
"La manifestazione di domani a Roma sarà una nuova, grande prova di mobilitazione da parte del sindacato unitario e riformatore" - ha dichiarato il Segretario confederale organizzativo della Cisl, Paolo Mezzio. "L'adesione a questa iniziativa - ha poi aggiunto - ha superato le nostre aspettative, sicuramente perché i temi che sono alla base di questa nostra azione sindacale, quali riforma fiscale, aiuti a famiglie bisognose, pensionati, lavoratori, giovani, donne ed immigrati e a favore della non- autosufficienza, hanno toccato le coscienze dell'Italia intera, bisognosa di svolte concrete per ripartire e uscire dalla crisi".  Per il segretario organizzativo della Uil Carmelo Barbagallo "la manifestazione serve a far prendere coscienza a Governo e opposizione della necessità di puntare alla crescita e a uno sviluppo che unifichi il Paese da Nord a Sud e  che dia risposte ai più deboli, giovani e non  autosufficienti. Le risorse disponibili - ha detto ancora Barbagallo - è possibile trovarle attuando una riforma fiscale che riequilibri il prelievo tra chi ha sempre pagato (lavoratori dipendenti  e pensionati) e chi ha sempre evaso". 

E sulla necessità di approvare subito una legge per la riforma fiscale si sono espresse anche le Segreterie nazionali di Cisl e Uil, che, riunite congiuntamente nei giorni scorsi "per un esame della situazione economica e sociale del Paese e in preparazione della manifestazione nazionale del 18 giugno" hanno sottolineato "l'importanza, per i lavoratori e i pensionati, degli obiettivi al centro dell'iniziativa". In una nota congiunta le segreterie di Cisl e Uil hanno ribadito, in particolare,"l'urgenza e la necessità della riforma fiscale, del rilancio della crescita e del lavoro ( a partire dall'occupazione giovanile, dagli investimenti, da una nuova politica di sviluppo per il Sud) e, sul piano sociale, di una legge quadro per la non auto-sufficienza. Di fronte alla prolungata fase di incertezza politica, per Cisl e Uil - prosegue la nota - diventa decisiva l'approvazione immediata di una legge per la riforma fiscale che, nel rispetto dei vincoli di bilancio, riduca il peso delle imposte su lavoro, famiglia e investimenti compensandolo con il contrasto all'evasione fiscale, con una maggiore tassazione sui consumi pregiati, con la tassazione delle rendite e delle transazioni finanziarie, con l'eliminazione di privilegi ed agevolazioni fiscali improprie. Altrettanto importante, in questa fase, è l'apertura di un confronto conclusivo con le rappresentanze datoriali, sulle questioni aperte relative alla contrattazione collettiva e alla rappresentanza, attraverso il quale Cisl e Uil auspicano che si giunga rapidamente ad un'intesa sottoscritta da tutti. Si tratta di definire nuove regole, in particolare sulle modalità di stipula dei contratti collettivi aziendali e sulla loro validità per tutti, che in presenza di posizioni non comuni, assumano il criterio della maggioranza delle rappresentanze sindacali unitarie (ove esistenti) ovvero delle rappresentanze sindacali aziendali. Infine, Cisl e Uil hanno ribadito il loro impegno per una continuità periodica delle riunioni congiunte dei propri organismi dirigenti sia a livello nazionale che regionale e territoriale". 

La Manifestazione Nazionale Cisl e Uil sara' trasmessa in diretta su Labor tv dalle ore 10.00 ed in differita alle 21.00 sul digitale terrestre di Canale Italia 283.
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